
8o CRONOLOGIA STORICA

maio legno di lellre (piratinera guianensis), per costruire 
archi e mazze chiamate boutous.

Varii indiani, per guarire della febbre intermittente^ 
mangiano, cotta sotto la cenere, la radice della maranta 
urundinacea, e si lavano in pari tempo colla decozione 
della corteccia della parala.

Carattere. Malouet risguarda gli abitami della G u ia -  
na siccome i più limitati ed i più infingardi del nuovo 
continente; accorda però ad essi una perseveranza d1 azione 
che supera tutte le difficoltà allorché hanno fermato un 
disegno, e ne cita l’ esempio seguente: Una tribù di ses­
santa individui che dimorava alla distanza d’ oltre cento 
leghe dagli stabilimenti francesi, avendo inteso che un ca­
po bianco (Malouet) era giunto con presenti appo i loro 
alleati, guadagnò il fiume Oyapoco, e quinci, dopo un cam­
mino di tre mesi, Surinam, ove si trovava allora quest’ am­
ministratore (i) .

Foncin officiale del genio nel suo viaggio sull’ Oyapoco 
racconta « d’ aver veduto giungere, appo una nazione il di 
cui capo si chiamava Abraham ,  una banda di nove in­
diani dotati di gran forza muscolare eh’ erano venuti dalla 
distanza di quasi cencinquanta leghe per cambiare alcune 
curiosità contr’ oggetti di ferramenta. Aggiunge Foncin di 
non avere in alcun luogo veduto a ridere così di cuore 
come in una di quelle miserabili capanne. La conversazio'» 
ne viva ed allegra d’ un indiano colla sua compagna, gli 
scoppii di risa che loro sfuggivano, mi risvegliarono, die’ 
egli, più volte, e mi cagionarono il rammarico di non in­
tendere la loro lingua. Osservai, dice lo stesso viaggiato­
re, una giovane e bella indiana che allattava uno de’ suoi 
figli sulla sua amaca ed era circondata da altri tre gio­
vanetti indiani tutti interessanti. Ammirai la docilità di 
quelle piccole creature le quali, carezzando la loro madre 
senza conoscere la voce obbedienza, erano ad essa som­
messe per istinto. Credo dover attribuire il buon naturale 
di questi selvaggi alla maniera dolce con cui sono alleva­
ti. 1 fanciulli non vengono giammai battuti. »

( I ) Memorie d i M alouet, Introduzione.-


